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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente
proposta di legge intende proporre nuove
norme volte a indicare il lavoro e la
formazione professionale quale fonda-
mento del trattamento penitenziario che
deve tendere alla rieducazione del reo
(articolo 2, terzo comma, della Costitu-
zione) negli istituti penitenziari, a ren-
dere « effettivo » il lavoro del detenuto sia
nella fase della pena intramuraria sia in
quella extra-muraria, nonché a meglio
utilizzare l’inserimento al lavoro quale
strumento rieducativo d’inclusione dei
condannati e anche quale ipotesi pre-

miale di riduzione della pena da scontare
all’interno del carcere.

Tutto ciò è possibile predisponendo
misure che favoriscano un sistema carce-
rario a « ridotta sorveglianza », limitando
la reclusione in carcere, così come attual-
mente concepita, ai soli casi assolutamente
necessari, per una tutela generale della
collettività.

L’articolo 15 dell’ordinamento peniten-
ziario, la legge 26 luglio 1975, n. 354,
individua il lavoro come uno degli ele-
menti del trattamento rieducativo stabi-
lendo che, salvo casi di impossibilità, al
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condannato e all’internato è assicurata
un’occupazione lavorativa.

L’articolo 20 dello stesso ordinamento
penitenziario definisce le principali caratte-
ristiche del lavoro negli istituti penitenziari.

Si indicano, inoltre, adeguati strumenti
della fiscalità che possano, da una parte,

favorire l’assunzione di persone sottoposte
alle pene, e dall’altra, reperire risorse
economiche da destinare a progetti d’in-
serimento al lavoro.

Per le ragioni esposte si propone di
modificare le norme in materia di regime
penitenziario.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Individualizzazione
del trattamento rieducativo).

1. Alla legge 26 luglio 1975, n. 354,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 13, terzo comma, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Al
fine di consentire l’effettiva individualiz-
zazione del trattamento, in sede di collo-
quio introduttivo con il detenuto o con
l’internato, devono essere acquisite infor-
mazioni sui titoli di studio, sulla propen-
sione dell’interessato a svolgere determi-
nate attività lavorative e sull’indicazione
delle mansioni che potrebbe prestare al-
l’interno della struttura penitenziaria o
all’esterno della medesima. Qualora il de-
stinatario del colloquio difetti di un’ade-
guata qualifica professionale, nel suo fa-
scicolo personale, si devono indicare le
attività formative da svolgere ai sensi del-
l’articolo 19 per sopperire alla ridotta
istruzione »;

b) all’articolo 15, il secondo comma è
sostituito dal seguente:

« Ai fini del trattamento rieducativo nei
confronti del condannato o dell’internato,
qualora non sia prevista per legge l’appli-
cazione di pene alternative o non si sia in
presenza dei requisiti necessari per la
messa alla prova, deve essere garantito il
lavoro all’esterno dell’istituto penitenziario
e, qualora ciò risulti materialmente im-
possibile, l’interessato deve trovare una
collocazione professionale all’interno del
medesimo istituto. Nel caso in cui non sia
possibile il collocamento all’interno del-
l’istituto penitenziario dove si trova il
condannato o l’internato, tale condizione
deve essere privilegiata ai fini del trasfe-
rimento in un altro istituto, qualora non
ricorrano particolari esigenze di sicu-
rezza »;

c) all’articolo 20, primo comma, le
parole: « devono essere favorite » sono so-
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stituite dalle seguenti: « deve essere previ-
sta la destinazione »;

d) all’articolo 50 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 1-bis. Il condannato per delitti diversi
da quelli di cui all’articolo 4-bis può essere
ammesso all’affidamento in prova ai ser-
vizi sociali per un residuo di pena da
scontare non inferiore a quattro anni di
reclusione o di arresto, qualora abbia
positivamente espiato in regime di semi-
libertà almeno sei mesi ».

ART. 2.

(Misure fiscali).

1. L’imposta sul valore aggiunto di beni,
servizi o altre utilità realizzati con mano-
dopera prevalente di persone sottoposte a
misure alternative alla detenzione, consi-
stente in un apporto lavorativo non infe-
riore al 70 per cento del ciclo produttivo,
è interamente versata al Ministero della
giustizia, che istituisce un apposito fondo
da destinare integralmente alla promo-
zione di iniziative imprenditoriali volte a
favorire il lavoro dei detenuti. I contributi
previdenziali corrisposti dal datore di la-
voro di persone sottoposte a misure alter-
native alla detenzione sono pagati nella
misura ridotta del 50 per cento fino al
decorso di un anno dalla positiva conclu-
sione dell’espiazione della pena con la
modalità del lavoro. La riduzione si ap-
plica a qualsiasi soggetto, indipendente-
mente dalla sua forma sociale.

2. Entro due mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Governo
provvede ad apportare le modifiche ne-
cessarie all’articolo 48 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 giugno 2000, n. 230, al fine di
adeguarlo a quanto disposto dal comma 1
del presente articolo.
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